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Stato patrimoniale

31-12-2023 31-12-2022

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 0 0

II - Immobilizzazioni materiali 27.947 68.683

III - Immobilizzazioni finanziarie 1.233.615 1.031.615

Totale immobilizzazioni (B) 1.261.562 1.100.298

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 129.847 160.533

esigibili oltre l'esercizio successivo 231.500 189.500

Totale crediti 361.347 350.033

IV - Disponibilità liquide 90.040 96.100

Totale attivo circolante (C) 451.387 446.133

D) Ratei e risconti 41.209 50.908

Totale attivo 1.754.158 1.597.339

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 10.000 10.000

IV - Riserva legale 9.190 9.190

VI - Altre riserve 497.290 174.601

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 122.130 322.690

Totale patrimonio netto 638.610 516.481

B) Fondi per rischi e oneri 932 725

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 13.495 23.964

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 470.059 306.007

esigibili oltre l'esercizio successivo 537.048 625.197

Totale debiti 1.007.107 931.204

E) Ratei e risconti 94.014 124.965

Totale passivo 1.754.158 1.597.339
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Conto economico

31-12-2023 31-12-2022

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.007.518 900.322

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio - 1.800

altri 40.610 57.409

Totale altri ricavi e proventi 40.610 59.209

Totale valore della produzione 1.048.128 959.531

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 30.255 22.089

7) per servizi 529.340 310.553

8) per godimento di beni di terzi 133.696 137.554

9) per il personale

a) salari e stipendi 110.010 89.125

b) oneri sociali 27.594 16.603

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 8.877 13.890

c) trattamento di fine rapporto 7.531 6.898

d) trattamento di quiescenza e simili 1.243 1.253

e) altri costi 103 5.739

Totale costi per il personale 146.481 119.618

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

51.602 58.357

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 51.602 58.357

Totale ammortamenti e svalutazioni 51.602 58.357

14) oneri diversi di gestione 21.034 24.643

Totale costi della produzione 912.408 672.814

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 135.720 286.717

C) Proventi e oneri finanziari

15) proventi da partecipazioni

da imprese controllate 40.000 125.000

Totale proventi da partecipazioni 40.000 125.000

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 11 33

Totale proventi diversi dai precedenti 11 33

Totale altri proventi finanziari 11 33

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 31.978 22.988

Totale interessi e altri oneri finanziari 31.978 22.988

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 8.033 102.045

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 143.753 388.762

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 21.328 63.379

imposte relative a esercizi precedenti 295 2.693

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 21.623 66.072

21) Utile (perdita) dell'esercizio 122.130 322.690
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2023

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2023, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento ee di continuità aziendale 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere osservati  ed il loro mancato
rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gliprudenza
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..
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Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica);
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di 
cui al quinto comma dell’art. 2423.

Cambiamenti di principi contabili

Cambiamento dei criteri di valutazione

Non si è verificato alcun cambiamento nei criteri di valutazione reltivi alle voci di bilancio.

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.8, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Altre informazioni

Conversioni in valuta estera

Nel corso dell'esercizio non sono state poste operazioni che abbiano richiesto la conversione in valuta estera.

Dilazione approvazione bilancio
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Si precisa che, con riguardo al bilancio dell’esercizio in commento, l’Assemblea è stata convocata in deroga al
termine ordinario di approvazione stabilito dall’art. 2364, comma 2, C.C..
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2023, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione 
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2023 è pari a euro 1.261.562.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 158.321
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.
Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
27.947.
In tale voce risultano iscritti:

impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali;
attrezzature altri beni; 

Contributi pubblici commisurati al costo delle immobilizzazioni materiali – Contributi in conto impianti

Si evidenzia che l’ammontare dei contributi in conto impianti è stato imputato alla voce “A5 Altri ricavi e proventi”
del Conto economico, iscrivendo nei risconti passivi la quota da rinviare per competenza agli esercizi successivi,
così come espressamente previsto dal documento n.16 dei principi contabili nazionali (metodo indiretto). Per
effetto di tale impostazione contabile, le quote di ammortamento sono pertanto calcolate sul costo del bene al
lordo del contributo.

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-
economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita
economica utile dei beni cui si riferisce.
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2023 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 1.233.615.
Esse risultano composte da:

partecipazioni;
crediti immobilizzati;

Partecipazioni
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Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 1.231.274, al costo di acquisto.
Rispetto al precedente esercizio le partecipazioni hanno subito un incremento pari ad euro 200.000 per l'acquisto
del 100% delle quote della Geramed Fkt srl.
In relazione alle partecipazioni possedute in società controllate si precisa che non   viene redatto il bilancio
consolidato in quanto i risultati del bilancio della nostra società, unitamente a quelli della società controllata, non
superano i limiti imposti dall'art. 27 c. 1  D. Lgs. n. 127/91 e successive modificazioni e integrazioni.

Crediti immobilizzati      

In questa voce sono iscritti sia crediti per depositi cauzionali relativi ad utenze, sia crediti per finanziamenti verso
la società controllata Novadera per euro 2.000. Rispetto al precedente esercizio è stata l'unica variazione in
aumento ad essere intervenuta.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2023 1.261.562

Saldo al 31/12/2022 1.100.298

Variazioni 158.321

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 6.325 409.909 - 416.234

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

6.325 331.582 337.907

Valore di bilancio 0 68.683 1.031.615 1.100.298

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - 7.732 202.000 209.732

Ammortamento dell'esercizio - 51.602 51.602

Totale variazioni 0 (43.870) 202.000 158.130

Valore di fine esercizio

Costo 6.325 417.832 - 424.157

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

6.325 383.185 389.510

Valore di bilancio 0 27.947 1.233.615 1.261.562

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell'esercizio potranno essere recuperati tramite l'uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.
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IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
delle immobilizzazioni finanziarie.

Operazioni di locazione finanziaria

In relazione alle  operazioni di locazione finanziaria, la società ha rilevato le operazioni con il c.c. "metodo
patrimoniale", nel rispetto sia della vigente prassi contabile che della disciplima fiscale;  pertanto i canoni
imputati  al Conto economico sono stati determinati sulla base della competenza temporale degli stessi all’
esercizio. In  apposita sezione della nota integrativa sono fornite le informazioni complementari previste dalla
legge relative alla rappresentazione dei contratti di locazione finanziaria secondo il metodo finanziario. 
Si precisa che il prospetto accoglie i dati relativi ai contratti in essere alla data di chiusura dell'esercizio
oggetto del presente bilancio.

Importo

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio 231.476

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell'esercizio 61.899

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell'esercizio 140.122

Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso d'interesse effettivo 7.499

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c. 2 C.C., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni
comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

Partecipazioni in altre imprese

La società alla data di chiusura del bilancio possiede azioni proprie nelle seguenti società, ovvero:

- Pasteur Laboratorio Analisi Cliniche S.r.l. 50%
- Novaderma S.r.l. 45%
- Aristeia S.r.l. 50%
- Flaminio 9 S.r.l. 100%
- Studio Fisiokinesiterapico Romano S.r.l. 100%
- Geramed Fkt S.r.l. 100%

Tale partecipazione non comporta una responsabilità illimitata per le obbligazioni assunte dalla società medesima.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato 
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2023 è pari a euro 451.387. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in aumento pari a euro 5.254.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.
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CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato 
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 361.347. 
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro .     11.314
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base 
alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Relativamente ai primi alla data di chiusura dell'esercizio, il saldo ammonta ad euro 129.847, che risulta così 
composto:

- Crediti v/clienti pari ad euro 14.728, quest'ultimi sono relativi a prestazioni effettuate per conto di aziende presso 
le quali viene svolto un servizio di medicina del lavoro.
- Crediti Tributari pari ad euro 2.467 relativi a versamenti in eccesso effettuati in corso d'anno;
- Crediti tributari per investimenti in beni strumentali pari ad euro 29.964;
- Crediti v/compagnie assicurative pari ad euro 82.687;

In relazione ai crediti esigibili oltre l'esercizio successivo, pari ad euro 231.500 essi riguardano totalmente crediti v
/società controllate e collegate che andranno incassati.

I crediti iscritti in bilancio rappresentano pertanto validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti
o da  altri terzi.  I crediti originati da ricavi per operazioni di prestazioni di servizi sono stati rilevati in base al
principio della  competenza poiché il processo produttivo dei servizi è stato completato essendosi verificata
l'ultimazione della prestazione. La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di
destinazione degli stessi rispetto all’attività ordinaria di gestione.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo 
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei 
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto 
valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti gli incassi 
ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al 
valore di presumibile realizzo.

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 14.728, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione. Essi
rappresentano il valore da incassare dalle aziende per le quali la società effettua prestazioni di medicina del
lavoro.

Credito d’imposta beni strumentali

L’art. 1, cc. 184-197 della L. 160/2019 e l’art. 1, cc. 1051 - 1063 della L. n. 178/2020 (legge di bilancio 2021) e ss.
mm. dispongono misure agevolative per gli investimenti in beni strumentali nuovi, materiali e immateriali, destinati
a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato. 
L’agevolazione si sostanzia in un credito d’imposta correlato all’entità degli investimenti effettuati. In relazione all’
esercizio oggetto del presente bilancio, la misura del contributo è la seguente:
 

Tipologia beni

Investimento dal 01.01.2022 al 
31.12.2022

(o 30.11.2023 con ordine e acconto 
pari al 20% entro il 31.12.2022)

Investimento dal 01.01.2023 al 
31.12.2025

(o 30.06.2026 con ordine e acconto 
pari al 20% entro il 31.12.2025)

Beni materiali 
strumentali “ordinari”

aliquota del 6% del costo
tetto massimo costi agevolabili 2 
milioni 

 

Beni immateriali 

aliquota del 6% del costo
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strumentali “ordinari”  tetto massimo costi agevolabili 1 
milione

 

Beni materiali 
strumentali “Industria 4.0”
(Allegato A alla L. 232
/2016)

40% per investimenti fino a 2,5 
milioni
20% oltre 2,5 e fino a 10 milioni
10% per investimenti oltre 10 e 
fino a 20 milioni

20% per investimenti fino a 2,5 
milioni
10% oltre 2,5 e fino a 10 milioni
5% per investimenti oltre 10 e 
fino a 20 milioni
5% per investimenti inclusi nel 
PNRR per obiettivi transizione 
ecologica, per la quota 
superiore a 10 e fino a 50 milioni

 

Tipologia beni

Investimento dal 01.01.2022 al 
31.12.2022

(o 30.06.2023 con ordine e acconto 
pari al 20% entro il 31.12.2022)

Investimento dal 01.01.2023 al 
31.12.2023

(o 30.06.2024 con ordine e acconto 
pari al 20% entro il 31.12.2023)

Beni immateriali 
“Industria 4.0”
(Allegato B alla L. 232
/2016)

aliquota del 50% del costo
tetto massimo costi agevolabili 1 
milione

aliquota del 20% del costo
tetto massimo costi agevolabili 1 
milione

 
Nella voce C.II dell’attivo di Stato patrimoniale, tra i crediti tributari, si è imputato l’ammontare del credito d’
imposta rimanente per euro 29.964,   utilizzabile in   a decorrere dall’anno di  3 quote annuali di pari importo
avvenuta interconnessione dei beni “industria 4.0.
Si evidenzia che tra i crediti d’imposta per contributi in conto impianti sono ancora presenti:

- n.1 SEZIONE RADIOLOGICA DIGITALE COMPLETA DI ACCESSORI costo di acquisto euro 109.800,
ha scaturito un credito d'imposta pari al 50% per euro 54.900;
- n.1 MAMMOGRAFO GIOTTO CLASS 3D-S costo di acquisto euro 172.630, ha scaturito un credito
d'imposta pari al 50% per euro 86.315;
- n.1 TELERADIOGRAFO costo di acquisto euro 10.370, ha scaturito un credito d'imposta pari al 40% per
euro 4.148.

I suddetti beni, rientrando nella categoria di Beni materiali strumentali "Industria 4.0" rientranti nell'allegato A alla L.
232/2016.

Crediti v/altri

I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 
Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
90.040, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione pari
a euro 6.060.
Parte delle giacenze è stata utilizzata per l'acquisto delle quote societarie della Geramed Fkt S.r.l.

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 
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Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro 41.209.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in diminuzione pari a euro 9.699.
I risconti passivi rappresentano la rettifica per la quota annuale del contributo conto impianti generato dal credito
d'imposta, pari a euro 29.964. Lo stesso è stato rilevato a Conto economico per la quota di competenza
dell'esercizio in commento pari ad euro 28.834; l'importo residuo da stanziare negli esercizi successivi è stato
imputato al relativo risconto passivo per euro 66.853.

Disaggi e costi transazione

Poiché, in applicazione dell’art. 2435-bis c.8, la società non applica il criterio del costo ammortizzato per la 
valutazione dei debiti, la sottoclasse dell’attivo “D - Ratei e risconti” accoglie anche i disaggi su prestiti e i costi di 
transazione iniziali sostenuti per ottenere finanziamenti.

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.

v.2.14.1 AZIMUT SRL

Bilancio di esercizio al 31-12-2023 Pag. 12 di 21

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2023 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni
III – Riserve di rivalutazione
IV – Riserva legale
V – Riserve statutarie
VI – Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 
Il patrimonio netto ammonta a euro 638.610 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 122.129.

Rinuncia al credito da parte del socio

Alla data di chiusura dell'esercizio risultano iscritti crediti da parte dei soci per un valore complessivo di
euro 109.025. Per gli stessi nessun socio ha effettuato la rinuncia al credito.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

a società non si è avvalsa della facoltà di sospendere le quote di ammortamento dell'anno 2023 come pur negliL
anni precedenti come previsto dal decreto Milleproroghe.

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 è
stata iscritta nella sottoclasse “VI - Altre riserve” una Riserva da arrotondamento pari a euro -1.

Sospensione ammortamenti 2023 - riflessi sul risultato d’esercizio

La società non si è avvalsa della facoltà di sospendere le quote di ammortamento da imputare a Conto
economico per l’esercizio 2023

Fondi per rischi e oneri
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a.  

Fondi per trattamento di quiescenza ed obblighi simili

La classe del passivo “B - Fondi per rischi e oneri” comprende l’importo di euro 932 relativo a Fondi per
trattamento di quiescenza ed obblighi simili. Trattasi di fondi a copertura di oneri di natura determinata ed
esistenza certa, il cui importo da riconoscere alla cessazione del rapporto è funzione della durata del rapporto
stesso e delle altre condizioni di maturazione previste dalle contrattazioni sottostanti.
Gli accantonamenti ai fondi in esame sono stati rilevati alla sotto-voce B.9 d) del Conto economico.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2022 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi,
né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Si evidenzia che:

nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 13.495;

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 7.531.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
L'ammontare di TFR relativo a rapporti di lavoro cessati, il cui pagamento è già scaduto o scadrà ad una data
determinata dell'esercizio successivo, sono stati rilevati nella classe D del Passivo per euro 7.531.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 13.495 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione   in  diminuzione di euro 10.469. Tale variazione è
dovuta alla liquidazione di parte del Fondo Tfr per la cessazione di un rapporto di lavoro.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
La quota parte relativa ai debiti con scadenza entro l'esercizio ammonta ad euro 
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 1.007.107.
Essi si riferiscono per euro 470.059 a debiti esigibili entro l'esercizio successivo mentre per euro 537.048 a debiti
esigibili oltre l'esercizio successivo.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 75.903.
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I debiti esigibili entro l'esercizio successivo risultano così composti, ovvero:
- Debiti v/fornitori pari ad euro 159.788, si riferiscono a fatture a scadere 30-60-90
- Debiti tributari pari ad euro 71.642 composti dal saldo dovuto per le imposte di competenza, oltre debiti di
mensilità corrente per le trattenute irpef dei lavoratori dipendenti ed autonomi;
- Debiti v/istituti previdenziali pari ad euro 6.469, si riferisco al saldo mensile da versare per i lavoratori dipendenti;
- Debiti v/canoni di locazione pari ad euro 36.000 
- Debiti v/canoni di locazione anni precedenti pari ad euro 108.000 che sarnno stornati dall'ente INPS di proprietà
dell'immobile per le mensilità legate agli anni del Covid 2020-2021;
- Debiti v/dipendenti pari ad euro 18.160 relativi all'ultima mensilità di diecembre 2023;
- Debiti v/altri pari ad euro 70.000 che rappresentano il saldo acquisto della Geramed fkt srl che viene corrisposto
mensilmente con rate di euro 10.000 cadauna, terminato a giugno 2024. 

I debiti esigibili oltre l'esercizio successivo pari ad euro 537.048, risultano così composti, ovvero:
- Debiti v/soci per finanziamenti infruttiferi pari ad euro 109.025;
- Debiti v/istituti di credito per euro 428.023 erogati per acquisto di strumentazione e quote partecipative che
vengono regolarmente rimborsati mensilmente.

Finanziamenti effettuati dai soci alla società  (Art. 2427 c. 1 n. 19-bis C.C.)

La classe del passivo “D - Debiti” accoglie, fra l’altro, i finanziamenti ricevuti:

dai soci per complessivi euro 109.025.

Rinuncia del socio al rimborso

Si precisa che  il socio Colacchi Alba non ha rinunciato al diritto di restituzione delle somme versate a titolo di
finanziamento.

Debiti v/Fornitori

I debiti v/fornitori ammontano ad euro 159.788, rispetto all'esercizio precedente, vi è stato un aumento pari ad
euro 43.313. Questi ultimi rappresentanto debiti relativi all'attività corrente per l'acquisizione di materiali e servizi
con scadenza 30-60-90 gg.

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 71.642 relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari risultano così composti, ovvero 15.780 rappresentano quanto maturato nell'ultimo mese di
chiusura dell'esercizio in corso, che dovrà essere corrisposto entro il 16 del mese di gennaio 2024. Esso è relativo
ai debiti Irpef per lavoro autonomo, Irpef sulle trattenute dei lavoratori dipendenti e Debito Iva.
La restante parte, ovvero euro 55.870 rappresentano debiti tributari per imposte correnti iscritti in base al reddito
imponibile (IRES) ed al valore della produzione netta (IRAP) in  in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo
conto delle eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che esistono debiti di durata residua superiore a
cinque anni per euro 429.926.
Come richiesto dall’art. 2427 c.1 n. 6 C.C., nel prospetto che segue è indicato anche  l’ammontare dei debiti di
durata residua superiore a cinque anni. Nella determinazione della scadenza si è tenuto conto delle condizioni
contrattuali e, ove del caso, della situazione di fatto.
I mutui, sottoscritti con la Bcc Colli Albani, hanno una scadenza originaria rispettivamente nel
2025,2027,2029. Per tutti i tre nell'esercizio precedente si è proceduto alla sospensione temporanea tramite la
moratoria, pertanto il periodo di scadenza è stato rideterminato in funzione della durata stessa. Gli stessi sono
stati contratti per l'acquisto di apparecchiature strumentali, funzionali all'esecuzione dell'attività.
Si precisa inoltre che, l'intero importo è garantito e da garanzie ipotecarie e da relative garanzie
personali sottoscritte dai soci e dal legale rappresentante.

Moratoria mutui
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In seguito all’emergenza sanitaria dovuta alla diffusione dell’epidemia da Covid-19, la società, aveva aderito
alle misure di sostegno volte alla sospensione del pagamento del mutuo a rimborso rateale: 
per nr. 16 mesi, con traslazione del piano di ammortamento finanziario per un periodo analogo.
La sospensione è terminata il 30.06.2021.

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro 94.014.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro 30.951.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2023, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi per le prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati indicati al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei
prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 1.007.518.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro
40.610.

Contributi c/impianti - cred. imposta beni strumentali nuovi L. 178/20
(Metodo indiretto)

In particolare, in relazione all’esercizio oggetto del presente bilancio, si è rilevato tra i contributi in conto impianti il
credito d’imposta di cui all’art. 1, commi 1051 e seguenti della L. 178/2020, relativo all’acquisto dei seguenti beni
strumentali nuovi, ovvero: Teleradiografo, Tavolo Lastre e Mammodrafo digitale.
L’ammontare del contributo correlato a detto credito d’imposta, alla chiusura dell'esercizio risulta così composto:
- Contributo c/impianti Teleradiografo pari ad euro 622;
- Contributo c/impianti Tavolo lastre pari ad euro 10.968;
- Contributo c/impianti Mammografo digitale pari ad euro 17.244;

per un importo complessivi di euro 28.834.
Tale importo rappesenta la sola quota di competenza dell'esercizio rispettivamente a quanto rilevato a bilancio
negli anni precedenti, in fase di acquisto.

L’importo residuo da stanziare negli esercizi successivi è stato imputato al relativo risconto passivo per euro
66.853.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
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Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 912.408.

Sospensione costi per ammortamenti 2023

Come ampiamente illustrato nei paragrafi dedicati ai criteri di valutazione, alle immobilizzazioni materiali ed
immateriali, nonché nella sezione del passivo della presente Nota integrativa, la società non si è avvalsa della
facoltà, prevista dall’art. 60, commi da 7-bis a 7-quinquies del D.L. 104/2020 conv. dalla L. 126/2020, estesa al
2023 dall’art. 3, c. 8, del D.L. 198/2022, di sopspendere le quote di ammortamento per l’esercizio oggetto del
presente bilancio.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Nel corso dell’esercizio in commento la società ha rilevato nella voce C  del Conto economico, l’importo di euro.15
40.000, relativo all'importo attribuito sotto forma di dividendi dalla controllata Aristeia srl

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.  
Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti.

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee  deducibili.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee
imponibili.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono
indicati in misura corrispondente ai rispettivi importi  rilevati nella voce 20 di Conto economico, relativamente
all'esercizio chiuso al 31/12/2023, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la
società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2023, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione;
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 5

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Compensi
Come risulta da apposita delibera di assemblea dei soci, gli amministratori non hanno percepito alcun compenso
con riguardo all’esercizio in commento.
Anticipazioni, crediti, garanzie
Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di
illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)
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La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi.

Azioni proprie e di società controllanti

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società possiede numero 6 partecipazioni in altre società, ovvero:

- Pasteur Laboratorio Analisi Cliniche S.r.l. 50% del capitale sociale per un costo di acquisto di euro 250.000;
- Novaderma S.r.l. 45% del capitale sociale per un costo di sottoscrizione in sede di costituzione di euro 3.500
e per una successiva acquisizione del 10% del capitale sociale pari ad euro 1.000;
- Aristeia S.r.l. 50% del capitale sociale per un costo di acquisto di euro 80.000;
- Flaminio 9 S.r.l. 100% del capitale sociale per un costo di acquisto di euro 510.000;
- Studio Fisiokinesiterapico Romano S.r.l. 100% del capitale sociale per un costo di acquisto di euro 150.000;
- Geramed Fkt S.r.l. 100% del capitale sociale per un costo di acquisto di euro 170.000.
Tutte le azioni proprie presenti in bilancio sono possedute direttamente.

 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 122.130 ,
come segue:

interamente alla riserva straordinaria, in quanto la riserva legale ha già raggiunto il quinto del capitale
sociale a norma dell’art. 2430 del C.C.;
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Dichiarazione di conformità del bilancio

La sottoscritta, DI SERIO CRISTINA iscritta all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Roma 
aln AA_010353, dichiara ai sensi dell’art. 31 comma 2-quinquies della Legge 340/2000, che il presente 
documentoinformatico in formato Xbrl contenente lo Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa è 
conforme all’originale depositato presso la società.
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